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1 – Premessa: l’avviso 3264 del 28.12.2021, il riconoscimento del valore strategico delle 

Infrastru@ure di Ricerca e la loro interpretazione in chiave eEca 

Il Ministero dell’Università e della Ricerca ha emanato un avviso per la presentazione di proposte 

proge:uali per dare a:uazione al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 4 “Istruzione 

e Ricerca” - Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa”, Linea di invesGmento 3.1, “Fondo per la 

realizzazione di un sistema integrato di infrastru+ure di ricerca e innovazione”, finanziato dall’Unione 

europea – NextGeneraGonEU1, azione di riferimento la 3.1.1 “Creazione di nuove IR o potenziamento di 

quelle esistenC che concorrono agli obieMvi di Eccellenza ScienCfica di Horizon Europe e cosCtuzione di 

reC” di cui al D.M. 7 o:obre 2021, n. 1141. 

In parGcolare, con il D.D. 3264 del 28.12.2021 ha mirato a finanziare almeno 20 progeW dedicaG ad IR 

avenG priorità alta o media, così come individuate dal Ministero nel Piano Nazionale Infrastru:ure di 

Ricerca (PNIR); si è tra:ato di “intervenG a regia”, con modalità di selezione valutaGvo-negoziale, come 

già previsto dal D.M. 7 o:obre 2021, n.1141, “Linee Guida per gli intervenG di sistema”. 

L’avviso ha manifestato la volontà ministeriale di porre l’a:enzione su alcune quesGoni fondamentali: 

1. conformità rispetto al principio Do No Significant Harm (DNSH) 

2. orientamento volto al superamento di divari territoriali, di genere e generazionali 

3. garanzia di sostenibilità delle Infrastrutture realizzate nel medio-lungo periodo 

La prima temaGca riveste un’indiscussa importanza nel contesto europeo, ed è quindi stata 

doverosamente ripresa anche in quello nazionale, in parGcolare grazie alle apposite disposizioni previste 

nel PNRR. Il principio DNSH si basa su quanto specificato nella “Tassonomia per la finanza sostenibile”, 

ado:ata per promuovere gli inves4men4 in proge5 verdi e sostenibili nonché contribuire a realizzare 

 

1 https://next-generation-eu.europa.eu/index_it  
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gli obieWvi del Green Deal, rivolgendo quindi costantemente l’a:enzione alle temaGche relaGve 

all’ambiente ed al clima, ma anche in generale sulla trasformazione del conce:o di uGlizzo responsabile 

delle risorse, inclusione e giusGzia (nel senso più ampio del termine). 

La seconda temaGca, cioè la volontà di superare divari territoriali, di genere e generazionali, è una 

priorità affrontata trasversalmente dal PNRR con l’obieWvo di ridurre le disparità a:raverso invesGmenG 

miraG, riforme e meccanismi di condizionalità, con l'obieWvo di colmare il divario tra Sud e Nord, 

aumentare l'occupazione femminile (anche tramite la promozione di servizi per l'infanzia e congedi 

parentali equo-distribuiG) e migliorare le opportunità per i giovani puntando su istruzione, formazione, 

e potenziamento di competenze digitali. Quello che abbiamo visto nel corso dello svolgimento delle 

diverse azioni in cui si è arGcolato il PNRR, è che questo sforzo per superare le disparità e favorire 

l’inclusione e la diffusione omogenea di opportunità, ha trovato la sua massima espressione nello 

sviluppo delle infrastru:ure digitali di ricerca. Queste, però, presentavano ancora degli aspeW 

problemaGci, nonostante la loro presenza distribuita in maniera omogenea nelle diverse realtà 

territoriali nazionali, il loro forte coinvolgimento della componente femminile e la loro apertura verso il 

mondo dei giovani (e del training specifico verso questo target). InfaW, anche il Ministero, già nel PNIR, 

se da un lato so:olinea il riconoscimento della qualità delle nostre infrastru+ure di ricerca in ambito 

internazionale tesCmoniata, ad esempio, dal buon tasso di successo nelle azioni di Horizon 2020 

dedicate alle infrastru:ure di ricerca, dall’altro espone chiaramente il problema dello scarso 

coordinamento tra le IR italiane ed anche l’insufficiente coordinamento dei diversi a+ori (e delle 

poliGche, nazionali e regionali). 

Con riferimento alla terza temaGca, nel contesto del PNRR ed in parGcolare all'interno della Missione 4 

Componente 2 “Dalla ricerca all'impresa”, la sostenibilità delle Infrastru:ure di Ricerca non riguarda 

solo il rispe:o dell'ambiente, ma si arGcola in tre dimensioni fondamentali che garanGscono il valore 

dell'invesGmento nel lungo periodo. Il Ministero dell'Università e della Ricerca a:raverso il PNIR 2021-

2027, definisce la sostenibilità secondo quesG pilastri: 
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1. Sostenibilità Economico-Finanziaria: questa declinazione di sostenibilità è fondamentale per la 

comprensione del contesto di riferimento. I fondi europei, infatti, hanno l’obiettivo di coprire la 

fase di creazione o di potenziamento (fino al 2026), mentre è compito dell'ente proponente 

quello di garantire e dimostrare come l'infrastruttura continuerà a funzionare dopo tale data. 

Risulta quindi fondamentale riuscire a identificare quali sono i costi operativi: solo così si potrà 

arrivare all’elaborazione di un consistente Piano per la copertura dei costi di gestione, 

manutenzione e aggiornamento tecnologico. Altrettanto necessario è riuscire a comprendere 

quale possa essere un modello di business adatto, in grado di assicurare la possibilità per 

l'infrastruttura di generare entrate attraverso servizi a pagamento per le imprese o l'accesso a 

fondi europei (es. Horizon Europe). Per questa ultima opportunità, è necessario poter contare 

su un’attività di scouting costante affidata a risorse competenti. Infine, è sempre possibile 

valutare la possibilità di ricorrere al coinvolgimento di capitali privati o impegni di finanziamento 

stabile (stabiliti in accordi specifici) da parte di università ed enti di ricerca. 

2. Sostenibilità Ambientale (Principio DNSH), che abbiamo già affrontato all’inizio del paragrafo. 

3. Sostenibilità Sociale e Accesso Aperto: la sostenibilità qui diventa una misura di equità e di 

opportunità e si valuta anche attraverso l'impatto sul sistema Paese e l'apertura alla comunità. 

Accesso Aperto significa che le IR devono essere accessibili non solo ai ricercatori che fanno 

parte del consorzio iniziale del progetto che le ha generate, ma anche a utenti esterni 

(accademici e industriali), ottimizzando, valorizzando e massimizzando l'uso delle risorse 

pubbliche. I dati prodotti devono essere Findable, Accessible, Interoperable, Reusable (FAIR). 
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2 – L’infrastru@ura realizzata dall’IsEtuto di LinguisEca Computazionale “A. Zampolli” di 

Pisa all’interno del proge@o H2IOSC 

L’infrastru:ura realizzata all’interno del proge:o H2IOSC2 dal CNR ILC si inserisce armonicamente nella 

missione del CNR, legata alla valorizzazione delle infrastru:ure di ricerca ad alta priorità nell’agenda 

nazionale definita dal MUR nel PNIR 2021-2027, e rappresenta la prosecuzione della strategia 

infrastru:urale di lungo periodo elaborata dal DiparGmento di Scienze umane e sociali, patrimonio 

culturale (DSU) per accelerare la transizione digitale, a supporto della ricerca e dell’innovazione in 

ambito umanisGco. Il proge:o H2IOSC, infaW, mira al potenziamento dei nodi nazionali delle qua:ro 

Infrastru:ure di Ricerca europee afferenG al DSU, dedicate alle Scienze Umane e al Patrimonio Culturale 

e promuove l’integrazione, in un’infrastru:ura federata, dei servizi e delle competenze sviluppate 

presso DARIAH-IT, CLARIN-IT, E-RIHS.it e OPERAS.it. In questo modo sarà possibile fornire ai ricercatori, 

alle imprese e ai ci:adini, un ambiente mulGdisciplinare, federato e ad accesso libero, in cui poter 

trovare, condividere e riuGlizzare daG, risorse, strumenG e servizi digitali condivisi, basaG su buone 

praGche e standard. Lo scopo è quello di favorire la ricerca scienGfica, l’Open Science, lo sviluppo di 

nuove soluzioni con un parGcolare focus sulla formazione degli utenG. 

Per il raggiungimento degli scopi del proge:o è necessario parGre dalla la cosGtuzione di una robusta 

infrastru:ura tecnologica. H2IOSC sta sviluppando una rete di centri di calcolo cara:erizzaG dall’uGlizzo 

tecnologie avanzate per assicurare alte prestazioni. QuesG centri saranno costruiG in pieno rispe:o del 

principio DNSH il quale assicura che gli intervenG previsG dai progeW PNRR non arrechino danno 

significaGvo all’ambiente. 

L’Unità OperaGva del CNR ILC di Pisa, grazie al reclutamento alcune nuove unità di personale altamente 

qualificato, ha proge:ato e sta terminando le ulGme fasi di installazione di un nuovo data center, 

acquisito tramite una gara europea, basato su tecnologie iperconvergenG per fornire, da un lato, servizi 

 
2 https://www.h2iosc.cnr.it/  
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di deposito e archiviazione daG e, dall’altro, risorse di calcolo per applicazioni nell’ambito 

dell’Intelligenza ArGficiale a supporto dell’analisi computazionale di grandi moli di daG e dello sviluppo 

di quelle tecnologie avanzate. 

3 – Il proge@o So.Big.Data.it e la creazione di una partnership CNR ISTI e CNR ILC in chiave 

di sostenibilità e possibilità di sviluppo 

Contestualmente all’approvazione della proposta IR dell’IsGtuto CNR ILC, sempre nell’Area Territoriale 

di Ricerca di Pisa altre proge:ualità infrastru:urali all’interno del PNRR si avviavano verso l’avvio: tra 

queste, la principale per vicinanza semanGca e per prossimità è il proge:o SoBigData.it3: Strengthening 

the Italian RI For Social Mining and Big Data AnalyCcs - Codice Proge:o: IR0000013, CUP: 

B53C22001760006. Questo mira a rafforzare l’IR SoBigData.it, coordinata dal CNR- ISTI, con l’obieWvo 

di potenziare la ricerca interdisciplinare e innovaGva sui molteplici aspeW della complessità sociale, 

combinando daG e approccio model-driven. Nel proge:o si enfaGzza il conce:o di “scienza dei daG 

responsabile”, considerando i valori eGci come uno dei pilastri dell’uso affidabile delle tecnologie di big 

data analyCcs e di intelligenza arGficiale. Di conseguenza, sviluppa metodologie e approcci per me:ere 

in praGca i principi FAIR (Findable, Accessible, Interoperable, and Reusable) e FACT (Fair, Accurate, 

ConfidenGal, and Transparent). ll potenziamento che questo proge:o promuove riguarderà qua:ro 

aspeW principali dell’infrastru:ura:  

• aspetto tecnologico: potenziare e creare nuovi nodi computazionali distribuiti sul territorio 

italiano con tecnologie centralizzate e di rete; 

• aspetto scientifico: potenziare e creare nuovi laboratori virtuali (VL) per esplorare aspetti 

specifici della società attraverso la scienza dei dati; 

 
3 https://sobigdata.it/  
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• aspetto etico: promuovere la nuova generazione di “scienziati dei dati responsabili” 

collaborando con il mondo accademico e industriale; 

• la creazione di servizi DIGIT per comunità multidisciplinari sfruttando la ricerca prodotta nei VL 

e le nuove risorse computazionali e tecnologiche.  

All’interno del proge:o, il CNR ISTI ha l’obieWvo di creare un nuovo data center iperconvergente, che 

presenta una stru:ura simile a quella prevista per il data center di H2IOSC, anch’esso proge:ato ed 

acquisito a:raverso una gara europea. 

Consapevoli di questa “comunione d’intenG” gli IsGtuG hanno iniziato a collaborare per la messa in 

comune degli spazi e delle conoscenze: la scelta di lavorare in sinergia per la maggiore sostenibilità 

dell’invesGmento ha comportato vantaggi anche dal punto di vista procedimentale ed ha portato ad un 

miglioramento che ha interessato anche le aWvità gesGte centralmente dall’Area Territoriale di Ricerca 

di Pisa, che ha avuto una partnership importante con entrambi gli IsGtuG e ha potuto semplificare la sua 

azione di analisi delle esigenze e di implementazione delle azioni necessarie per soddisfare le crescenG 

richieste provenienG dalle proge:ualità PNRR. 

Questa collaborazione ha consenGto durante le fasi di realizzazione del proge:o, di lavorare in maniera 

più efficace ed efficiente. Ora che entrambe le infrastru:ure vivono la fase conclusiva dei progeW che 

hanno sostenuto la loro creazione, la collaborazione tra i CNR ILC e CNR ISTI si sta rivelando un elemento 

fondamentale per idenGficare e cogliere tu:e le opportunità comuni di sviluppo e potenziamento degli 

asset realizzaG. Il know-how maturato nel percorso PNRR e le conoscenze pregresse dei diversi gruppi 

di ricerca coinvolG rivestono un ruolo chiave nella determinazione degli scenari futuri e nel tracciare le 

diverse possibilità di sviluppo e miglioramento del sistema.  
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4 – Cara@erisEche comuni delle IR e scelta della collocazione all’interno degli spazi 

disponibili 

I nuovi data center sono staG entrambi proge:aG per rispe:are le praGche raccomandate dal 

documento CEN-CENELEC CLC TR50600-99-1 "Data center faciliEes and infrastructures - Part 99-1: 

Recommended pracEces for energy management". Entrambi aderiscono all'iniziaGva di 

autoregolamentazione "Climate Neutral Data Center Pact" che gli operatori di daG e infrastru:ure 

hanno definito per contribuire al Green Deal europeo. La stru:ura iperconvergente è un altro fa:ore 

comune, così come la maggior parte delle cara:erisGche fondamentali. Una doverosa precisazione 

riguarda il fa:o che il proge:o CNR ILC inizialmente non prevedeva le due sale UPS, rientranG invece 

esclusivamente nella fornitura CNR ISTI. Questo elemento poteva cosGtuire un pregiudizio per lo 

sviluppo futuro, perché in grado di rendere impossibile percorrere la strada dell’o:enimento comune 

delle principali cerGficazioni necessarie per data center che vogliono offrire servizi avanzaG di alGssimo 

livello per le comunità di ricerca nazionali e comunitarie. Si è reso quindi opportuno arricchire il proge:o 

di CNR ILC con la fornitura di UPS (e tuW gli apparaG collegaG per il loro corre:o funzionamento, ad es. 

ba:erie, quadri ele:rici, condizionatori) e riproge:are la logisGca delle stanze UPS facendo posto alle 

stru:ure CNR ILC, oWmizzando la condivisione degli spazi di desGnazione e realizzando una sala 

congiunta. 

Il layout di proge:o si è quindi modificato come riportato nell’immagine seguente: 
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Layout delle 4 nuove stanze des2nate ai data center 

Cambiata la stru:ura delle sale desGnate ad ospitare le due infrastru:ure, l’intervento di realizzazione 

si è composto delle seguenG forniture: 

• CNR ILC4 
o Sala Server con l’isola per la corretta gestione dei flussi termodinamici della sala 

server ILC completa del sistema di condizionamento; 

o Sala UPS1 ospita i dispositivi UPS dedicati a garantire la continuità della sala server 

ILC; 

o Sala UPS2 ospita la replica dei dispositivi UPS dedicati a garantire la continuità della 

sala server ILC; 

• CNR ISTI5 

 
4 H2IOSC Project – “Humanities and cultural Heritage Italian Open Science Cloud” funded by the European Union – NextGenerationEU – 
NRRP M4C2 - Project code IR0000029 - CUP B63C22000730005 

5 SoBigData.it Project – “Strengthening the Italian RI for Social Mining and Big Data Analytics” – funded by the European Union – 
NextGenerationEU – NRRP M4C2 - Prot. IR0000013 – CUP B53C22001760006 
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o Sala Server con l’sola per la corretta gestione dei flussi termodinamici della sala 

server ISTI completa del sistema di condizionamento, di continuità e di tutto quanto 

richiesto per il rating E4M3; 

o Sala UPS1 ospita i dispositivi UPS dedicati a garantire la continuità della sala server 

ISTI; 

o Sala UPS2 ospita la replica dei dispositivi UPS dedicati a garantire la continuità della 

sala server ISTI; 

Il DC rispe:erà un PUE (Power Usage EffecCveness) medio inferiore a 1,3. Questo perme:erà al data 

center di Pisa di rispe:are l’iniziaGva "Climate Neutral Data Center Pact" che prescrive infaW che entro 

il 1° gennaio 2025 i nuovi data center operanG a piena capacità in climi freddi raggiungano un obieWvo 

PUE annuale di 1,3 e 1,4 per i nuovi data center operanG a piena capacità in climi caldi. 

5 - La collocazione dei nuovi Data Center 

Per la realizzazione dei data center è stata idenGficata una desGnazione all’interno dei locali del Centro 

Elaborazione DaG (CED) dell’Area Territoriale di Ricerca di Pisa, che potevano essere riada:aG in modo 

da consenGre la realizzazione di una nuova stru:ura, come illustrato nella figura seguente:  
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La scelta della collocazione dei data denter all’interno di un edificio in cui erano già presenG apparaG 

simili di altri IsGtuG dell’Area Territoriale di Pisa ha richiesto un notevole sforzo in fase di proge+azione 

dell’intervento di adeguamento dei locali e tempi maggiori di realizzazione rispe:o alle sGme iniziali 

dovuG sia alle necessità di operare senza interferire con l’aWvità degli altri IsGtuG sia di riada:are alcune 

scelte alle opportunità realmente concesse dagli spazi e dalla situazione in essere. 
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I punG che hanno segnato le maggiori difficoltà sono stre:amente legaG a quesGoni di sicurezza ed 

efficienza: parliamo in parGcolare di 

1. ristrutturazione edile per la creazione di uno spazio separato e certificato REI1206 

2. manutenzione straordinaria per l’adeguamento e il potenziamento degli impianti esistenti 

3. realizzazione di un sistema antincendio ad aerosol (innovativo e più adatto a locali in cui ci sono 

strutture IT particolarmente delicate, ma anche la possibile presenza del personale dedicato alla 

gestione) e adeguamento dell’impianto di spegnimento a gas preesistente  

Le difficoltà incontrate non sono un caso isolato, ma rappresentano una realtà riconosciuta a livello del 

finanziatore dei progeW PNRR H2IOSC e So.Big.Data.it che ha riconosciuto la necessità non solo della 

prima proroga semestrale prevista già nell’Avviso n. 3264 del 28/12/2021 e nel Decreto di concessione 

del finanziamento, ma anche una proroga straordinaria ulteriore che ha portato la scadenza della 

conclusione delle proge:ualità infrastru:urali oltre l’inizio del 2026 (in parGcolare H2IOSC terminerà il 

30 aprile 2026 Prot. CNR n 0323587 del 02/09/2025, mentre So.Big.Data.it il 28 febbraio 2026, con Prot. 

del Registro Ufficiale n. 12147 del 06/08/2025). 

Contestualmente, all’Interno dell’Area Territoriale di Ricerca di Pisa altri IsGtuG hanno viste approvate le 

proposte di proge:o in ambito PNRR (sia Infrastru:ure, che PartenariaG Estesi, Ecosistemi 

dell’Innovazione, Centri Nazionali, progeW collaterali). Si è posto quindi, in termini diversi, il tema 

dell’assorbimento energeGco complessivo richiesto da tuW i beneficiari di finanziamenG PNRR che 

prevedevano acquisto di nuove strumentazioni e apparaG IT, poiché la situazione delineatasi dopo le 

approvazioni degli ulGmi progeW hanno modificato il quadro delle esigenze iniziale. Per questo l’Area 

 
6 La certificazione REI 120 attesta che un elemento costruttivo (parete, porta, solaio) resiste al fuoco per almeno 120 minuti, 

mantenendo stabilità (R - resistenza), tenuta ai fumi (E - ermeticità) e isolamento termico (I - isolamento) durante un 

incendio, fondamentale per la sicurezza in edilizia pubblica e privata, secondo normative europee (UNI EN 13501-2). Questo 

garantisce il tempo necessario per un'evacuazione sicura e limita la diffusione delle fiamme e dei fumi tossici, proteggendo 

persone e beni.  
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ha avviato prima un proge:o di potenziamento della dotazione energeGca (ad oggi composta da 7 

cabine), tramite non solo il potenziamento della cabina ele:rica n. 5, ma anche a:raverso la 

realizzazione di una nuova cabina 8, per assicurare sufficiente energia ele:rica per tuW gli IsGtuG 

all’interno del locale CED. Le procedure sopracitate sono ancora in corso e questo comporta che la prima 

linea dedicata prevista per CNR ILC e CNR ISTI dalla nuova cabina ele:rica n. 8 sarà disponibile a giugno 

2026. La seconda sarà consegnata a dicembre 2026. 

6 - Proge@o di potenziamento 

Nel momento in cui entrambe le proge:ualità saranno concluse e l’Area territoriale di Ricerca di Pisa 

sarà in grado di fornire almeno la prima linea dedicata, potrà esser messo in a:o il proge:o di sviluppo 

su cui il personale dell’IsGtuto CNR ILC, a vario Gtolo coinvolto in H2IOSC, ha lavorato nel corso degli 

ulGmi mesi, sia in termini di analisi delle esigenze e degli obieWvi di sviluppo, sia in termini di 

sostenibilità economica. 

Questo prevede alcune categorie prioritarie di intervento: 

o Progettazione, acquisto e implementazione di misure e sistemi innovativi di sicurezza e di 

controllo da remoto degli apparati, sia per CNR ISTI che per CNR ILC (in corso) 

o Potenziamento della dotazione di server, in modo da sfruttare al massimo la capacità della 

facility creata e lo spazio ancora disponibile nei rack acquisiti tramite i fondi dei progetti PNRR 

(la dotazione di CNR ISTI è molto consistente, l’espansione può essere rimandata ad una fase 

successiva, mentre la fornitura di CNR ILC è abbastanza ridotta, quindi è possibile implementare 

questa azione nel giro di breve tempo) 

o Servizi di gestione e sviluppo IR, in grado di supportare l’Istituto anche nella prima fase di avvio 

e messa in servizio del Data Center, in particolare per CNR ILC: 

o gestione e coordinamento delle attività ordinarie e organizzazione dell’offerta dei servizi 

(questa attività, inizialmente esternalizzata, potrà in futuro essere svolta da personale 
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interno in base alla richiesta di un piano di reclutamento ad hoc per l’IR elaborato sulla 

scorta dell’analisi del fabbisogno: questo si poggia nell’imprescindibilità di dotare 

l’istituto di nuove posizioni a Tempo Indeterminato da formare e mantenere per avere 

certezza della continuità dell’attività lavorativa imprescindibile per il mantenimento e lo 

sviluppo del data center  

o trasferimento delle piattaforme realizzate nel progetto e attualmente ospitate nei server 

dei fornitori 

o percorso di ottenimento delle certificazioni necessarie per operare secondo i migliori 

standard riconosciuti nel settore, partendo dalla ISO/IEC 27001 (in futuro due risorse 

umane dedicate – elemento in ingresso del nuovo piano di reclutamento e analisi del 

fabbisogno da parte della direzione) 

o Identificazione delle migliori strategie di manutenzione ordinaria degli impianti e dei macchinari 

per garantire la continuità del servizio offerto tramite il data center ed evitare problematiche 

legate alle diverse fasi di vita in funzione dei macchinari. In particolare, si fa riferimento agli UPS, 

ai condizionatori,  

o Coprire i costi di rinnovo delle licenze. Questa è una problematica nata a seguito dei 

cambiamenti unilaterali legati alla società VMware Inc. che non ha più reso disponibili con 

licenza perpetua, senza alcun preavviso, alcuni suoi prodotti rientranti nell’offerta economica 

dell’aggiudicatario (nel capitolato era stata identificata la soluzione con licenza perpetua). 

Quello che occorre prendere in considerazione è l’opportunità di mantenere un prodotto con 

licenza annuale o la possibilità di effettuare un passaggio ad un sistema open7 

o Identificazione delle attività di scouting necessarie per garantire lo sviluppo e la sostenibilità 

economica del data center nei 10 anni successivi alla conclusione del progetto PNRR8 

 
7 Valutazione del passaggio ad una tecnologia OpenStack (in corso) 

8 In allineamento con quanto indicato dal Sustainability Hub del progetto all’interno del Financial Plan per il decennio 
successivo la conclusione delle attività progettuali 
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Per i punG relaGvi a manutenzioni ordinarie/straordinarie/rinnovo licenze, verranno mappate le 

esigenze, idenGficaG gli standard e i fornitori qualificaG per offrire i servizi ritenuG opportuni e definiG 

all’interno di un Piano Organico di Sviluppo dell’Infrastru+ura, condiviso tra i due isGtuG. 

Punto importante delle riflessioni a:ualmente in corso, collegate a questo proge:o di sviluppo ancora 

in drag, risulta essere quello di reclutare personale competente in grado di contribuire al processo di 

miglioramento della configurazione del sistema, ma anche all’ideazione allo sviluppo di servizi sempre 

migliori. In parGcolare, CNR ILC ha esposto un fabbisogno di personale per il solo Data Center così 

riparGto: 

• 2 unità di personale (minimo – full time) per la gestione informatica: un tecnologo ed un tecnico, 

con almeno una delle due figure senior nell’attività specifica 

• 1 unità di personale (full time) – per il management dell’infrastruttura, per lo scouting di 

progetti, per la valorizzazione dell’asset creato: un tecnologo senior 

Il Data Center, infaW, dovrà essere affidato non solo ad un team informaGco, in grado di svolgere in 

autonomia la gesGone ordinaria e le richieste straordinarie di servizi da parte dell’utenza, ma anche ad 

un Project Manager in grado di sfru:are le opportunità fornite da questa Facility, valutare i progeW a 

cui può prendere parte, promuoverne la crescita massimizzando l’impa:o delle iniziaGve intraprese.  

7 – Focus sull’esigenza di un sistema integrato di monitoraggio e sicurezza in un data 

center contemporaneo 

L’implementazione di un sistema integrato per il monitoraggio e la sicurezza del data center rappresenta 

una scelta strategica fondamentale, capace di trasformare i daG infrastru:urali in informazioni uGli 

all’operaGvità. Questo Gpo di servizio è cruciale per aumentare resilienza ed efficienza, assicurando 

elevaG standard di qualità. Il controllo costante degli elemenG chiave (UPS, sistemi di raffreddamento, 

PDU) perme:e una riduzione immediata dei cosG operaGvi (OPEX) grazie a un’oWmizzazione energeGca 
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accurata e al passaggio dalla manutenzione reaWva a quella prediWva, evitando guasG onerosi e 

interruzioni impreviste. 

Fornendo agli amministratori una visione completa tramite dashboard centralizzate e una gesGone 

anGcipata degli allarmi, il sistema garanGsce elevata affidabilità e rispe:o degli SLA. Inoltre, 

l’integrazione con le soluzioni di sicurezza fisica tutela l’ambiente da usi impropri o danneggiamenG, 

contribuendo a consolidare e valorizzare il ritorno sull’invesGmento (ROI) dell’infrastru:ura del data 

center come risorsa strategica.  

La videosorveglianza è un altro elemento fondamentale nella protezione di un data center, poiché 

contribuisce a garanGre la sicurezza fisica dell’infrastru:ura che ospita daG e servizi criGci. Un sistema 

di videocamere avanzato consente di monitorare in tempo reale ogni area sensibile, prevenendo accessi 

non autorizzaG, comportamenG sospeW o potenziali tentaGvi di manomissione. Questo controllo riduce 

in modo significaGvo il rischio di incidenG di sicurezza che potrebbero causare violazioni dei daG, 

interruzioni dei servizi o danni alle apparecchiature. Oltre alla funzione prevenGva, la videosorveglianza 

perme:e una rapida risposta agli evenG grazie ad allarmi intelligenG e alla possibilità di verificare 

immediatamente ciò che accade sul posto. Le registrazioni video forniscono inoltre prove indispensabili 

in caso di invesGgazioni o dispute, garantendo tracciabilità e responsabilità. Integrata con gli altri sistemi 

di sicurezza e con il monitoraggio dell’infrastru:ura, la videosorveglianza contribuisce a creare un 

ambiente altamente prote:o, migliorare la conformità alle normaGve e salvaguardare gli invesGmenG 

in tecnologie e servizi criGci. In questo modo, si rafforza la conGnuità operaGva del data center e si tutela 

il suo ruolo strategico per l’organizzazione. 

7.1 – Analisi delle tecnologie che sono a3ualmente in fase di valutazione 

Per il sistema di monitoraggio una soluzione in fase di valutazione è VerCv™ Environet™ Connect che è 

una pia:aforma basata sul cloud che consente di gesCre e monitorare l’infrastru:ura fisica in qualsiasi 

momento e da qualsiasi luogo. Questa soluzione presenta come vantaggio la possibilità di gesCre in 

modo centralizzato i disposiGvi SNMP indipendentemente dal marchio del prodo:o monitorato (quindi 
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senza vincoli sulla scelta di quest’ulGmo). Inoltre, VerCv™ Environet™ Connect consente di monitorare, 

analizzare e segnalare i daG dell’IR in modo efficace e organizzarli in una locaCon centralizzata. Un’altra 

funzionalità molto importante è la possibilità di personalizzare dashboard e report per o:enere la 

visibilità dei daG ritenuG più uGli e rilevanG di manager dell’infrastru:ura. Questa scelta consenGrebbe 

quindi di accrescere l’efficienza, aumentare la conoscenza basata sui daG di monitoraggio, ridurre i rischi 

e avere una capacità di monitoraggio da remoto senza limiG. 

Vantaggi principali di VerCv™ Environet™ Connect: 

• Soluzione basata sul cloud che consente di accedere alla più recente versione del software in 

qualsiasi momento e a nuove funzionalità e dispositivi supportati non appena vengono rilasciati 

• Gestione dei dispositivi SNMP indipendente dal loro marchio, quindi possibilità di integrazione 

di dispositivi di terze parti  

• Massimizzazione dei tempi di attività e aumento dell’efficienza: dashboard e report 

personalizzabili mettono a disposizione gestione centralizzata, monitoraggio, avvisi e analisi 

delle tendenze dei diversi dispositivi, fornendo le informazioni necessarie quando risulta 

necessario 

• Configurazione rapida e semplice tramite un portale cloud unificato che semplifica 

l’aggiornamento delle impostazioni di firmware e dispositivi 

• Suite completa di servizi: dall’helpdesk remoto e dalla libreria di formazione, fino al supporto 

per l’installazione, l’avviamento e l’aggiornamento del firmware 

Per quanto riguarda il sistema di videosorveglianza, l’a:enzione maggiore di tuW gli interlocutori che si 

stanno occupando del Piano di Sviluppo dell’infrastru:ura è posta sull’integrazione tra le telecamere 

Axis e il VMS Milestone XProtect. Axis offre telecamere ad alte prestazioni, proge:ate per funzionare 

24/7 con immagini niGde anche in condizioni difficili, funzioni di analisi integrate e solide protezioni di 

cybersecurity. Questo garanGsce un controllo costante e affidabile delle aree più criGche. 
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Milestone è una pia:aforma VMS scalabile e sicura, capace di gesGre in modo centralizzato grandi 

volumi di video, allarmi e integrazioni con altri sistemi di sicurezza. La perfe:a compaGbilità con Axis 

assicura massima stabilità e prestazioni. 

Insieme, Axis e Milestone offrono: 

• monitoraggio continuo e reattività agli eventi, 

• integrazione con access control, sensori e sistemi DCIM, 

• tracciabilità e conformità alle normative, 

• protezione efficace dell’infrastruttura fisica e del patrimonio tecnologico 

Il risultato è un sistema di videosorveglianza robusto, intelligente e ada:o alle esigenze criGche di 

qualsiasi Gpo. Inoltre, la scalabilità di Milestone consente di aggiungere illimitate telecamere di rete e 

di interconne:ere molteplici siG in una pia:aforma centralizzata. 

8 – Conclusioni 

La realizzazione di un’infrastru:ura di ricerca rappresenta un percorso complesso in cui le fasi di 

proge:azione, di approvvigionamento ed esecuzione sono tu:e cruciali e delicate. Avere un quadro 

delle esigenze chiaro risulta fondamentale per cercare di non fare errori in nessuna delle fasi sopracitate, 

ma sopra:u:o per idenGficare le soluzioni per gli ostacoli, gli imprevisG e gli errori che inevitabilmente 

faranno parte del processo. 

Premesso questo, bisogna considerare che le fasi di collaudo ed avvio dell’infrastru:ura non 

rappresentano, se non ad uno sguardo poco lungimirante, il punto di arrivo: per potersi mantenere in 

efficienza, comba:ere l’obsolescenza e incrementare il proprio valore, è necessario che l’Infrastru:ura 

sia guidata da un Manager consapevole, coadiuvato da un team mulGdisciplinare come già accennato 

nei paragrafi precedenG, che avvii fin dalle prime fasi di funzionamento un Piano strategico di 

consolidamento e sviluppo che sia fru:o di un lavoro condiviso che vada a raccogliere il contributo di 
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tu:e le risorse che lavorano nell’infrastru:ura e per l’infrastru:ura. Questo piano deve essere un living 

document, ogge:o di periodico aggiornamento e rivalutazione, in relazione al mutamento delle 

esigenze, del cambiamento del contesto, e in considerazione di tu:e le variabili intervenienG nel 

processo. 

 


